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DICHIARAZIONE PER IL NON ASSOGGETTAMENTO 
ALLE PROCEDURE DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ E VAS 

DI CUI ALLA L.R. N. 32/2012 - (rif. DGR n. 223/2014) 
___________________ 

 
 
SI DICHIARA CHE IL PROGETTO URBANISTICO OPERATIVO (PUO) PROPOSTO DA AZIENDA 
REGIONALE E TERRITORIALE PER L’EDILIZIA DELLA PROVINCIA DI GENOVA E DA AZIENDA 
SANITARIA LOCALE N. 3 GENOVESE, CHE INTERESSA LE AREE RELATIVE ALL’AMBITO 
SOGGETTO ALLA NORMA SPECIALE N. 58 - EX OSPEDALE PSICHIATRICO DI QUARTO DEL 
VIGENTE PUC DEL COMUNE DI GENOVA, HA LE SEGUENTI CARATTERISTICHE:  

 

A) DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Obiettivi generali e linee di sviluppo 

Il PUO persegue gli obiettivi della riqualificazione prevista dalla disciplina di PUC, confermando il 
ruolo di polarità urbana dell'ex complesso ospedaliero con la previsione di stabilizzare e 
riorganizzare le funzioni sanitarie mediante la realizzazione della piastra ambulatoriale per il Levante 
cittadino e l’insediamento di un centro di servizi pubblici quale testimonianza delle attività che si sono 
svolte in questo luogo e del ruolo che da sempre l'ex ospedale ha rivestito nell'ambito cittadino.  

L’obiettivo dell’ambito si è consolidato a seguito di un percorso di partecipazione coordinato dal 
Comune che, a fronte delle originarie scelte regionali basate sull’obiettivo del raggiungimento della 
massima valorizzazione economica dell’ex Ospedale Psichiatrico, ha indotto una rivisitazione degli 
obiettivi volta a garantire la permanenza all’interno del complesso immobiliare di funzioni sanitarie e 
sociali ritenute fondamentali per il Levante cittadino e la città nel suo complesso. 

Nell’ambito del percorso di partecipazione si è infatti sviluppata l’idea che la valorizzazione 
economica non può prescindere da una regia pubblica, che individui le reali prospettive di 
trasformazione dei beni anche con riferimento ad un progetto di città perseguibile e condivisa, 
recuperando e promuovendo in senso collettivo l’utilizzo di alcune porzioni di detti compendi e 
realizzando una mediazione possibile rispetto ai conflitti che tali processi di trasformazione urbana 
possono indurre. Nel corso di incontri, svoltisi dal luglio 2012 al febbraio 2013, si è addivenuti ad 
un’ipotesi di progetto di rigenerazione del sito che ha tenuto conto delle numerose condizioni 
determinate dalle parti in causa.  

In coerenza col percorso partecipativo, è stata approvata, tramite l’Accordo di Programma 
sottoscritto in data 29.11.2013 da Regione Liguria, Comune di Genova, ASL n. 3 Genovese e ARTE, 
una variante al PUC 2000, volta a ridefinire, per il predetto ambito territoriale, la relativa disciplina 
urbanistica, che è stata recepita nel PUC vigente. 

Il PUO, nelle sue componenti grafiche e normative, definisce la caratterizzazione funzionale, 
l’obiettivo della trasformazione e la disciplina urbanistica, con le necessarie precisazioni e 
approfondimenti, in conformità alla scheda normativa dell’Ambito speciale ponendo particolare 
attenzione alle soluzioni progettuali che riguardano gli interventi sugli edifici, i percorsi pedonali, gli 
spazi verdi e quelli liberi, unitariamente definiti “patrimonio esistente”. Stabilisce inoltre gli 
allineamenti da rispettare e il limite di massimo ingombro sia per quanto riguarda i nuovi edifici 
residenziali che con riferimento alle autorimesse interrate, definendo le prescrizioni e indicazioni 
specifiche da rispettare nell’attuazione degli interventi, le urbanizzazioni da conseguire 
obbligatoriamente, le prestazioni ambientali e i margini di flessibilità. 

Riguardo ai disposti di cui alla LR n. 32/2012 in materia di VAS si segnala che, ai sensi dell’art. 3 
comma 5 lett. e), il PUO conforme ed attuativo della disciplina del vigente PUC già sottoposto a VAS 
sarebbe escluso dalla procedura di verifica di assoggettabilità, tuttavia va evidenziato che nella 
Relazione di ottemperanza al parere motivato VAS sul PUC, di cui alla DGR n. 1280/2012, il Settore 
Valutazione di Impatto Ambientale della Regione Liguria ha evidenziato il permanere di alcune 
criticità e, conseguentemente, al fine di affrontare e gestire gli aspetti non risolti del piano nella fase 
di attuazione sono state formulate una serie di condizioni riguardanti, tra l’altro: 



1. venga predisposto un efficace piano di monitoraggio che consenta di valutare i reali impatti 
ambientali (ex post) introducendo adeguate misure correttive … 

2. sia integrata la norma generale di piano specificando che: 
- gli esiti del monitoraggio fanno da quadro di riferimento per i PUO e l’attuazione del piano in 

generale; 
- l’attuazione dei distretti e degli ambiti con disciplina urbanistica speciale è soggetta ai disposti 

della LR 32/2012 e ssmmii; 

Nel corso della seduta decisoria della Conferenza di Servizi per l’approvazione definitiva del PUC, 
in relazione alle prescrizioni del Settore VIA, il Comune ha chiesto una precisazione riguardo all’art. 
51 della Legge Regionale 36/97 e s.m.i. che tratta dei PUO conformi a Piani Urbanistici Comunali 
che hanno avuto la procedura di VAS, e i rappresentanti della Regione Liguria hanno precisato che, 
in esito alla verifica di ottemperanza del PUC di Genova, alla luce di quanto detto sopra, sarà 
necessario verificare per tutti i PUO l’ambito di applicazione della Legge regionale n. 32/2012 smi, 
come esplicitato dalla DGR n. 223/2014; l’eventuale valutazione dovrà essere effettuata anche con 
riferimento al quadro ambientale derivante dal monitoraggio. (cfr. verbale CdS del 04.11.2015). 

Si rileva inoltre che la variante urbanistica sottesa dall’Accordo di programma del 2013 “… volta alla 
valorizzazione degli immobili pubblici presenti nel complesso storico-monumentale dell’ex Ospedale 
Psichiatrico di Genova Quarto, non più strumentali allo svolgimento delle funzioni istituzionali 
precedentemente attribuite”, è stata valutata come non significativa dalla competente struttura 
regionale Dipartimento Ambiente - Settore VIA con nota inviata alla Direzione generale del 
Dipartimento pianificazione territoriale del medesimo Ente in data 3/05/2013 PG 71041/2013 (all. A) 
pur evidenziando elementi di criticità rispetto alla previsione di nuova edificazione ed alla 
perimetrazione dei settori 3 e 4, caratteristiche oggetto di successivo superamento a fronte di 
concordate modifiche del perimetro, come rappresentato nella nota PG/2013/160477 (all. B – B’)  
del Dipartimento Pianificazione Territoriale, Urbanistica della Regione Liguria e nella nota di riscontro 
PG/2013/163701 del settore VIA del medesimo ente (all. C).   

Progetto Urbanistico Operativo 

L’area in oggetto è compresa dal PUC vigente nel perimetro dell’ambito soggetto alla Norma 
Speciale n° 58 che recepisce la disciplina dell’Ambito Speciale di Riqualificazione urbana n° 77 “Ex 
Ospedale Psichiatrico di Quarto” del PUC 2000 introdotto per effetto del citato Accordo di 
Programma del 2013, che ha comportato la contestuale approvazione della variante al PUC allora 
vigente ed al progetto preliminare del PUC adottato. 

La disciplina urbanistica, come sopra definita, suddivide l’area in quattro settori e prevede quali 
funzioni caratterizzanti: nei settori 1 e 4 Servizi pubblici; nei settori 2 e 3 Residenza, alberghi, 
residenze turistico alberghiere, e servizi privati. 

Il PUO ridefinisce l’assetto delle aree apportando alcune modifiche ai perimetri dei settori e 
introducendo il nuovo settore 5, che comprende tutte le aree destinate alle opere di riqualificazione 
della viabilità esistente e alla realizzazione di nuove infrastrutture e parcheggi pubblici, nel 
complesso il perimetro risulta coerente con quello della Norma Speciale n. 58, ad eccezione di due 
porzioni poste a margine sud dell’area, che sono state ricomprese nell’ambito allo scopo di realizzare 
le opere infrastrutturali, mentre viene esclusa una porzione di proprietà di Città Metropolitana non  
interessata dagli interventi 

Nel rispetto dei parametri stabiliti dal PUC e richiamate le funzioni ammesse il PUO individua 
l’assetto dei cinque settori, prevedendo nel settore 1 il mantenimento delle funzioni sanitarie in atto 
e la realizzazione della nuova struttura ambulatoriale per il levante cittadino, oltre ad altri servizi 
pubblici di quartiere di carattere sociale e culturale, nel settore 2 e nel settore 3 si prevede 
l’insediamento di funzioni a carattere privato mentre il settore 4 è interamente destinato a verde di 
uso pubblico. Le necessarie dotazioni di parcheggi pertinenziali per le funzioni private e di servizio 
alle funzioni sanitarie e sociali insediate sono reperiti nei settori 2 e 3. Il settore 5 è interamente 
dedicato alla realizzazione di viabilità e parcheggi pubblici. 



 
Stralcio Tav. 44 del PUC vigente 

 
Perimetro e settori del PUO 



Pianificazione sovraordinata 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico, approvato con D.C.R. n. 6 del 26 febbraio 1990 e 
successive varianti, nell’Assetto Insediativo, inserisce la suddetta zona in Aree Urbane: Tessuti 
Urbani (TU), disciplinata dall’art. 38 delle relative norme, che individua parti del territorio nelle quali 
prevalgono, rispetto agli obiettivi propri del Piano, le più generali problematiche di ordine urbanistico 
e non è pertanto prevista specifica ed autonoma disciplina paesistica. 

 

Nella variante al PTC provinciale “Organizzazione del Sistema del Verde” all’area dell’Ex Ospedale 
Psichiatrico corrisponde la scheda 1.3_S_37 la quale prevede che in ragione della presenza 
nell’area di puntuali situazioni di non compiuta strutturazione e/o di degrado o elementi incongrui, in 
rapporto al contesto, gli interventi devono essere mirati al mantenimento dei caratteri peculiari 
riconosciuti, al mantenimento e/o integrazione delle specie arboree presenti, salvo la necessità della 
loro sostituzione in conseguenza di fitopatie o per causa di tutela della pubblica incolumità, ed alla 
riqualificazione orientata alla ricomposizione della strutturazione nei settori ove la stessa non risulti 
compiutamente realizzata e/o all’eliminazione dei fenomeni di abbandono o degrado, degli elementi 
incongrui e delle specie infestanti. 

 

 



B) CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

 

- E’ un PIANO O VARIANTE GENERALE, che è sempre soggetto 
alle procedure di cui alla LR n. 32/2012 smi 

 

 

              SI          NO 

- E’ una VARIANTE CHE INTERESSA SITI NATURA 2000, per la 
quale è necessaria la valutazione di incidenza, che è sempre 
assoggettata a VAS 

 

 

              SI          NO 

- E’ una VARIANTE CHE FA DA QUADRO DI RIFERIMENTO per 
l’approvazione di opere comprese negli allegati II, III e IV al D.Lgs. 
n. 152/2006 ai sensi della norma nazionale, che è assoggettata 
obbligatoriamente a VAS 

 

 

              SI          NO 

- E’ un PIANO ATTUATIVO (SUA, SOU, SAU) CHE INTERESSA 
SITI NATURA 2000 e per il quale è necessaria la valutazione di 
incidenza, che è assoggettato obbligatoriamente a verifica di 
assoggettabilità – VA 

 

 

              SI          NO 

- E’ un PIANO ATTUATIVO (SUA: PP, PEEP, PIP, PDIR, …; SOU, 
SAU) CHE FA DA QUADRO DI RIFERIMENTO per l’approvazione 
di opere comprese negli allegati II, III e IV al D.Lgs. n. 152/2006, che 
è assoggettato obbligatoriamente a verifica di assoggettabilità – VA 

 

 

              SI          NO 

- E’ una VARIANTE CONTESTUALE A UNO DEI PIANI ATTUATIVI 
di cui ai punti 4 e 5 sopra indicati, che è assoggettata 
obbligatoriamente a verifica di assoggettabilità – VA 

 

 

              SI          NO 

- E’ un PIANO ATTUATIVO – PUO che riguarda previsioni del PUC 
che NON SONO STATE VALUTATE POSITIVAMENTE nell’ambito 
della relativa procedura di VAS o VA e che pertanto è assoggettato 
obbligatoriamente a verifica di assoggettabilità – VA    

         

 

              SI          NO 

- E’ una VARIANTE costituita da modifiche più o meno puntuali DI 
DESTINAZIONI D’USO che interessano IN MODO DISTRIBUITO E 
DIFFUSO il territorio di competenza dell’amministrazione 
procedente, che è assoggettato obbligatoriamente a verifica di 
assoggettabilità – VA 

 

 

              SI          NO 

- E’ una VARIANTE NORMATIVA che produce una modifica del 
carico insediativo, che è assoggettata obbligatoriamente a verifica di 
assoggettabilità – VA 

 

 

              SI          NO 

           

 

 

x  

  

  

  

  

  

  

  

  



C) SI RISCONTRANO LE SEGUENTI CONDIZIONI  

1) - non interessa aree inondabili  

Il Piano di Bacino Ambito 14, la cui ultima variante approvata con DGR n° 97 del 08/02/2017 è 
entrata in vigore l’8/03/2017, individua un’area in fascia A nella carta delle fasce di inondabilità lungo 
il perimetro nord e ovest dell’area all’esterno del muro di delimitazione del parco. Analogamente, la 
carta del rischio idraulico evidenzia l’assenza di rischio idraulico sull’area del PUO e classifica in 
parte R4 e in parte R3 le aree lungo Viale Cembrano e Via Romanna di Quarto. 

 
Estratto “Carta delle fasce di inondabilità” del Piano di Bacino Ambito 14 

La componente geologica del PUC, che ha recepito i vincoli geomorfologici e idraulici imposti dai 
sovraordinati piani di Bacino, riporta la perimetrazione delle aree inondabili nella cartografia relativa 
ai “Vincoli geomorfologici ed idraulici” che non evidenzia la presenza di frane attive o quiescenti. 

         
Estratto carta “Vincoli geomorfologici ed idraulici” del PUC 



2) - non interessa aree con suscettività al dissesto alta e molto alta 

Si rileva in particolare che il Piano di Bacino stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico – AMBITO 
14 – prevede per l’area del PUO le seguenti classi di suscettività al dissesto: per la maggior parte 
Pg0 molto bassa, in parte Pg1 bassa, Pg2 media, e in minima parte Pg3b elevata nelle quali è 
consentita anche la nuova edificazione e l’esecuzione di opere infrastrutturali, purché tali interventi 
siano previsti dallo strumento urbanistico comunale adeguato al presente Piano di Bacino (art. 16, 
comma 3-ter delle Norme di attuazione). 

 
Estratto “Carta della suscettività al dissesto” del Piano di Bacino Ambito 14 

La Regione Liguria con la DGR n. 97/2017 ha approvato, ai sensi dell’art. 26, c. 5 della LR n. 
15/2015, la variante ai Piani di bacino dei Torrenti Varenna, Chiaravagna, Ambito 14 e Bisagno 
finalizzata all’allineamento del quadro del dissesto per frane attive e quiescenti ai contenuti del PUC 
del Comune di Genova, ai sensi dell’art.19 delle norme di attuazione di piano di bacino. 

L’art. 19 delle Norme di Attuazione prevede lo svolgimento, da parte del comune, della verifica di 
compatibilità idraulica e idrogeologica delle previsioni dello strumento urbanistico con il quadro del 
dissesto, geologico e idraulico, del corrispondente piano di bacino, al fine di conformarne le 
previsioni urbanistiche con la disciplina sulle relative limitazioni d’uso del suolo ivi indicata. 

il Comune di Genova, nell’ambito della verifica di compatibilità delle previsioni dello strumento 
urbanistico con il quadro del dissesto della pianificazione di bacino, di cui all’art.19 delle Norme di 
attuazione dei piani di bacino, ha richiesto all’Autorità di bacino regionale le modifiche ai piani di 
bacino, che interessano il proprio territorio comunale, finalizzate all’allineamento del quadro del 
dissesto tra i due livelli di pianificazione sulla base degli approfondimenti effettuati in sede locale in 
merito agli elementi che hanno condotto il Piano di bacino alla classificazione delle aree Pg3b, le 
quali concorrono alla definizione della zonizzazione geologica dello strumento urbanistico, 
stabilendo specifici regimi normativi relativamente ai contenuti delle indagini geologiche a corredo 
dei progetti ed alle modalità di attuazione degli interventi consentiti. 

A seguito dell’ultima variante approvata, di cui alla citata DGR n. 97/2017, che ha dato atto 
dell’allineamento tra contenuti del PUC e piano di bacino la zonizzazione geologica comunale 
costituisce disciplina di riferimento per l’area in esame. 

La carta della zonizzazione geologica del vigente PUC ricomprende l’ambito prevalentemente in 
Zona B, area con suscettività d’uso parzialmente condizionata, alcune porzioni in zona C, aree con 
suscettività d’uso limitata, e piccole parti in zona D, aree con suscettività d’uso limitata e/o 
condizionata all’adozione di cautele specifiche. 

 



 

 
Estratto carta “Zonizzazione geologica e suscettività d’uso del territorio” del PUC 

 

3) – non interessa siti areali e puntuali di zone umide  

4) – non interessa aree carsiche 

5) – non Interessa elementi di connessione ecologica della Rete Ecologica Ligure 

6) – non interessa zona di tutela assoluta (10 m) e zona di rispetto (200 m) dei punti di captazione 
delle acque superficiali e sotterranee ad uso idropotabile (ex Art.94 c.3, 4 e 5 del Dlgs 152/06 e smi). 

7) – non interessa acquiferi individuati nel Piano Tutela delle Acque 

8) – non interessa il sito UNESCO delle 5 Terre, aree protette nazionali e regionali e aree a rischio 
archeologico 

9) – non sottende una variante al PTCP dei regimi di conservazione e dei regimi ANI-MA, IS-MA 
satura, IS-MA CPA e IS-MA, verso un regime meno restrittivo 

10) – non comporta incremento di carico insediativo con riferimento a situazioni di conclamata crisi 
idrica e/o crisi idrica in carico di punta e alla capacità depurativa disponibile 

Relativamente al carico insediativo previsto dal PUO in relazione alla capacità della rete idrica e del 
sistema fognario e depurativo si richiama la procedura di verifica di non assoggettamento a VAS ai 
sensi della LR n. 32/2012 esperita dalla Regione Liguria, con esito positivo, nell’ambito del 
procedimento di Accordo di Programma, e contestuale variante urbanistica nel 2013.  

Dalla documentazione regionale si rileva che la variante prevede un decremento del carico 
insediativo per effetto della modificazione delle destinazioni d’uso con riduzione delle presenze 
teoriche all’interno dell’ambito. (nota PG/2013/160477) 

 

La capacità insediativa teorica di variante, e i relativi standard urbanistici, è stata calcolata sulla base 
delle destinazioni d’uso previste e dello sviluppo massimo consentito per gli interventi edilizi 



 

Con riferimento a tale teorica riduzione del numero di unità (da 2388 a 1778) è stato dichiarato che 
la variante è compatibile con la rete idrica degli acquedotti cittadini e con gli impianti di depurazione 
delle acque di scarico attraverso l’infrastruttura fognaria esistente.  

A tal proposito, nell’ambito del procedimento ex art. 13 della LR n. 32/2012 relativo all’Accordo di 
Programma e contestuale variante urbanistica (all. B’’), il gestore delle reti ha assicurato che il 
dimensionamento dell’impianto di depurazione è adeguato ad accogliere l’utenza potenziale 
sebbene con limitata capacità residua. 

Va rilevato che il PUO, per quanto riguarda gli interventi sugli edifici esistenti da conservare, prevede 
un modesto ampliamento in profondità del corpo che collega ad ovest i padiglioni 8 e 10 attraverso 
la realizzazione di una nuova volumetria, contenuta nel limite stabilito del 20% della SA esistente e 
del 20% del volume geometrico esistente determinando una SA totale di progetto di circa mq 8200. 

Nel settore 3 è prevista la demolizione della Palazzina C, e di altri volumi minori e la realizzazione 
di una nuova costruzione costituita dalla SA derivante dalla SA demolita incrementata del 10%, e da 
una quota di SA derivante dall’intervento di demolizione dell’ex cotonificio ligure di Cornigliano. La 
superficie agibile della nuova costruzione di circa mq 6500 indicata dagli schemi progettuali del PUO 
è inferiore a quella massima complessivamente realizzabile in applicazione della citata disciplina 
(circa mq 9600). 

In totale la SA destinata a funzioni private indicata negli schemi progettuali del PUO è pari a mq 
14700 che, riprendendo le medesime modalità di calcolo, determinano un numero di abitanti 
insediabili teorici pari a 490 unità (30 mq/ab), ai quali si sommano circa 100 addetti potenziali nelle 
funzioni private ammesse e 1000 unità nei servizi pubblici (700 utenti/giorno e 300 addetti) per un 
totale di 1590 unità. Totale che rappresenta una ulteriore riduzione del peso insediativo teorico 
dell’ambito a fronte della sostanziale conferma delle quantità di spazi pubblici e di uso pubblico 
previste dal PUO. 

11) – non comporta incremento di carico in condizioni di mancanza di trattamento depurativo 
adeguato (rif. comuni inclusi in allegato alla LR n. 4/2012 - Misure urgenti per la tutela delle acque, 
e Comuni per i quali il gestore del ciclo idrico integrato non è in condizione di attestare l’idoneità del 
trattamento depurativo). 

Il Comune di Genova non è compreso negli elenchi di cui all’allegato A all’art. 1 della LR n. 4/2012. 

 



12) – non comporta localizzazioni residenziali e/o acusticamente sensibili all’interno delle fasce di 
pertinenza acustica A (100 m) per le infrastrutture ferroviarie e autostradali, ovvero peggioramento 
della qualità acustica in aree limitrofe a zone in classe III e inferiori. 

Le nuove funzioni residenziali e sensibili da inserire nell’ambito sono poste ad oltre 250 metri dalla 
linea ferroviaria costiera Genova-La Spezia (viadotto Villa Gentile) e la rete autostradale è dislocata 
a monte dell’abitato ad oltre 2,5 km in linea d’aria dal sito (viadotto Sturla). 

La carta della zonizzazione acustica comunale evidenzia che l’area è lambita, nella parte marginale 
a sud degli edifici, dalla fascia di rispetto ferroviaria B (distanza 250 metri). 

 
Estratto carta zonizzazione acustica  

L’insediamento non determina peggioramento della qualità acustica delle aree limitrofe in quanto 
l’area dell’ex Ospedale Psichiatrico è attualmente classificata in fascia acustica 1 considerata la 
funzione ospedaliera, e per effetto delle destinazioni d’uso ammesse dal PUC e definite dal PUO, 
assume la stessa classe acustica delle zone residenziali circostanti, senza determinare 
aggravamento del clima acustico. 

13) – non comporta l’introduzione di nuove fonti di inquinamento atmosferico (individuabili dalla 
necessità di autorizzazione) ovvero per emissione da traffico indotto (grandi attrattori quali 
concentrazioni di spazi commerciali o di terziario avanzato, ospedali, grandi strutture sportive, etc.) 

Non sono previste funzioni produttive con immissioni dirette in atmosfera, mentre per quanto 
riguarda il traffico indotto si rileva che le strutture commerciali ammesse sono limitate a singoli 
esercizi di vicinato (SNV mq 250) e le strutture per servizi sanitari, sociali e culturali previste sono 
relative a servizi ambulatoriali e assistenziali di interesse locale.  

 

PER QUANTO INNANZI RAPPRESENTATO, IL PUO NON È DA ASSOGGETTARE A VERIFICA 
EX ART. 13 LR n. 32/2012.  

 
                           

 

 
















































